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Il personale è in lotta per il contratto di lavoro 

^ F E R M F I É M GLI ALISCAFI 
DELLA SOCIETÀ RODRIGUEZ 

Hanno funzionato invece i mezzi dell'Alilauro — Necessario che il padronato si decida a trattare 
per evitare disagi agli utenti — Stamane il servizio dovrebbe riprendere in modo regolare 

>J 

Dalle organizzazioni sindacali 

Chiesta la revoca 
dei licenziamenti 
alla «Marinelli» 

Sollecitato l'intervento : del ministero 
per le imprese appajtatrici dell'ENEL 

•* i ' ! La denuncia in una nota diffusa ieri 

Il sindacato: gestione 
fallimentare alla SEBN 
La Fincantieri indicata come direttamente responsabile 
dell'andamento dell'azienda - Le mancate realizzazioni 

•I 35 licenziamenti decisi 
dall 'impresa edile Marinelli 
(appaltatrice di lavori per 
conto dell'ENKL). costituisco
no praticamente la smobilita
zione del cantiere di Napoli. 

Le ragioni della grave ini
ziativa non possono indivi
duarsi esclusivamente nella 
occasionale mancanza di com
messe da parte dell'ente elet
trico, ina risiedono anche nel
l'attacco del padrone che cer
ca di svuotare il ruolo fati
cosamente conquistato dal 
sindacato nell'azienda. 

In proposito il sindacato 
unitario degli edili e quello 
dei lavoratori elettrici, han
no diffuso una nota in cui 
affermano di respingere la 
logica delle commesse che 
privilegiano solo poche dit
te, ma hanno anche ribadito 
l'esigenza primaria della di
fesa dell'occupazione. Per 
questo hanno richiamato alle 
loro responsabilità la Prefet
tura, l'ENEL, il commissario 
di governo ed il ministero 
dell'Industria che è preposto 
al controllo dell'ENKL. Nel
lo stesso tempo i lavoratori 
delle imprese appaltatrici so
no stati mobilitati e. por oggi 
alle 10, presso la sede delia 
FLC di Napoli, è stata indet

ta la riunione di tutte le strut
ture di fabbrica. 

A sua volta il sindacato dei 
lavoratori elettrici ha impe
gnato i lavoratori ad intra
prendere tutte le iniziative 
che la categoria ritiene ido
nee a difendere l'occupazione 
in un settore collegato ed ha 
convocato pure per oggi alle 
17, presso la sede di piazza 
D'Acquisto, la riunione dei 
consigli dei delegati! 

Donna muore a 
Gragnano colpita 

da un fulmine 
Una donna, colpita da un 

fulmine mentre insieme al 
marito controllava alcune 
piante nel fondo di loro pro
prietà. è morta nonastante 
fosse s ta ta immediatamente 
trasfortata all'ospedale civi
le S. Leonardo di Castellam
mare di Stabia. La sventura
ta si chiamava Gabriella Gio
condo, 37 anni, e abitava a 
S. Maria la Carità col mari to 
Vincenzo Sabbadino di 38 
anni . Insieme i due e rano an
dat i nel loro fondo in loca
lità Petraro a Gragnano. 
quando ad un certo punto la 

j donna è s ta ta colpita da un 
fulmine 

Disagio ieri per i viaggia
tori che pensavano di re
carsi nelle località balneari 
con gli aliscafi, i quali in 
gran parte non hanno lascia
to gli ormeggi per lo sdo

pperò del personale. 
All'origine c'è il fatto che 

gli armatori non intendono 
discutere seriamente il rin
novo del contratto di lavoro 
costringendo la categoria al
lo sciopero nazionale di 24 
ore. 

Stamane alle 7 il servizio 
riprende normalmente, ma è 
ovvio che i lavoratori sono 
decisi a portare avanti la lot
ta intrapresa per ottenere ra
pidamente il contratto sca
duto già dal 31 luglio dell'an
no scorso. Allo sciopero di 
ieri, proclamato come abbia
mo detto nazionalmente dai 
sindacati dei maritt imi ade
renti alla CGIL . CISL, U IL . 
non ha aderito la U I L loca
le. Ciò ha comportato che. 
mentre c'è stata una parte
cipazione compatta del per
sone della società Rodriguez, 
si sono verificate numerose 
defezioni tra il personale del
l'Alilauro. dove è prevalsa 
la linea del sindacato di ca
tegoria della U I L che ha de
ciso di comportarsi in modo 
antiunitario, creando difficol
tà tra i lavoratori e favo
rendo, oggettivamente l'arma
tore. 

Occorre dire che è la pri
ma volta che questo sinda
cato assume posizioni che la
sciano quanto meno perples
si. Rimane, comunque, il fat
to che il padronato deve ri
solversi a cambiare tattica 
e concludere il contratto per 
evitare disagi ai viaggiatori 
in aumento nei mesi estivi. 

Oltre alla vertenza contrat
tuale, i maritt imi degli ali
scafi portano avanti anche 
rivendicazioni locali e azien
dali che riguardano l'organiz
zazione del lavoro, gli orari, 
I turni, i rapporti interni e 
le libertà sindacali. 

Nella foto in alto: code di 
viaggiatori, in attesa di par
tire sui pochi aliscafi di
sponibili. ad una biglietteria 
di Mergellina. 

Lo affermano gli animatori delle emittenti private di Napoli dopo la sentenza della Corte costituzionale 

Radio libere: sì alla regolamentazione 
Bisogna assolutamente dare una normativa alla materia, altrimenti avranno il sopravvento i gruppi economici ed editoriali più forti - « Con
correnza sì ma sui contenuti e non sulla forza tecnica ed economica » affermano a Radio Napoli I - La collocazione delle varie emittenti 

Pubblicato 
nuova rivista 
sui problemi 
socio-sanitari 

• E' in vendita a Lotta per la 
salute in Campania (Il cuore 
bat te a sinistra) ». una nuova 
rivista mensile (prezzo L. 350) 
che vuole essere una proposta 
di documentazione, analisi, 
Intervento nel campo della 
salute nella nostra regione. 
E ' edita dalla Cooperativa 11-

' braria. La rivista vuol essere 
il frutto delle lotte degli stu
denti di medicina, delle in
chieste contro la nocività in 
fabbrica, portate avant i dai 

? lavoratori, della nascita spon
tanea di centri popolari di 
quartiere, specialmente dopo 

i l'epidemia di colera, delle lot-
•te degli operatori sani tar i 
. « Lotte per la salute in 
Campania (Il cuore bat te a 
sinistra) » non si rivolge solo 
ai « tecnici della salute » ma 

la tutt i i cittadini che sanno 
che i problemi sani tar i han
no ragioni politiche e pos
sono essere affrontati solo da 
un largo schieramento di for
ze sociali e da un vasto con

t r i b u t o di idee nuove. Ed 
ecco il sommario del numero 
che è in edicola: l'editoriale 
di Luciano Carrino (diretto- • 
re del centro di medicina so
ciale di Giugliano) e di San 
Mattone (segretario di Magi
s t ra tura democrat ic i ) : inctve-
sta su « Malnutrizione A Se-

: condiscano * di L. Greco (de! . 
centro sanitario TSES): de-

jnuncia sulla «Sindrome da 
collanti » dj Raddi (respon 
sabile dell.* comnvssione sa

n i t a r i a del PCI di Napoli); ! 
[ esperienza di autogestione al 
t c o t u g n o ; articolo di PLro e 
f Manacorda dell'O.P. Frullone 
: sull'esperienza di Psichiatria 
i democratica in Campania : 
f « Handicappati particolari? ». 
i articolo di Cambino e Schei-
« t ino (del Centro sanitario pò- ' 

polare di Airola). - • -

E adesso che succede? E' 
questa la domanda che abbia
mo rivolto agli ex-pirati del
l 'antenna: gestori, presentaio-
ri. animatori tecnici e teorici 
«ilo stesso tempo delle radio 
libere napoletane. Certo, la 
sentenza della Corte costitu
zionale ha sciolto un nodo. 
ma molti ne restano e ren
dono necessaria una soluzione 
legislativa. Vediamo quali so
no questi problemi e come 
vanno risolti. 

« Siamo profondamente con
vinti che sia necessaria una 
regolamentazione rigorosa — 
risponde Nicola Muccillo, 
ideatore e realizzatore della 
prima radio libera a Napoli. 
Radio Napoli prima — anzi 
abbiamo già preso l'iniziativa 
di stilare insieme con al t re 
radio libere che operano a 
Napoli, un documento di ca
rat tere tecnico, una specie di 
schema legislativo che sotto
porremo alla Regione, l'ente 
al quale speriamo sia deman
data la regolamentazione tec
nica che deve tener conto 
delle caratterist iche del ter
ritorio ». 
" Vediamo un po' perché c'è 
bisogno di una regolamenta
zione. Bisogna innanzitutto e-
vitare che alcune radio so
vrastino altre sul piano tec
nico e sul piano della poten
za economica: c'è pei biso
gno di un regolamento tecnico 
che impedisca l'invasione. 1* 
interferenza di alcune emit
tenti a scapito di a l t re : in-

"fine bisogna assicurare il ri
spetto del det ta to della sen 
tenza della Corte costituzio 
naie che permette la trasmis
sione solo qu ir.do s i i locale 
e non assuma dimensicni na
zionali. Queste seno le esi 
gtnze che ci vengono prospet
tate da Radio Napoli prima. 

« Ti do un esempio concre
to — continua Lucio Seneca. 
collaboratore di Radio Napo
li prima — Radio Partenope. 
con un impianto di 2000 watt 
di potenza (Radio Napoli pri
ma ne ha 10) t rasmettendo 
su due frequenze e con un 
ponte-radio, s ta disturbando 
notevolmente sia noi che al
tre radio: ci ha coperto to
ta lmente nel!a zona di via 
dei Mille-Chiaia. per esem
pio ». A Radio Par tencpe. che 
sarebbe di proprietà di un 
assicuratore Roberto Russo. 
rispondono invece che sono gli 
altri che vantando un dir i t to 
di precedenza, disturbano lo
ro. « U n impianto di ot t ima 
fattura quale il" nostro — ci 
dice Stefano — rende migliore 
la ricezione anche per le al
t re r a d i a altro che distur
barle ». Una - dimostrazione 
abbastanza ch ia r i dell'esigen
za di una regolamentazione 
rigorosa, se si vuole evitare 
il caos. 

C'è anche un al tro proble
ma : come impedire il col
legamento t ra più stazioni lo
cali che facciano tut te par te 
di una stc-sa rete nazionale. 
« Bisogna imoedire il ponte 
radio n affermano a Radio 
Napoli pr ima: «Vietare i ri
petitori » incalza Elio Ferra
ra. di Radio Nipoli city: «e 
poi è necessario — è ancora 
Nicola Muccillo a parlare — 
che si impedisca di mandare 
in onda ccntemporaneamente 
trasmissioni registrate ». Que
sto permetterebbe, per esem
pio, di - produrre del - mate
riale a Roma e di trasmet
terlo poi in tut ta Italia at
traverso emittenti locali a^ 
girando così il divieto de'.la 
Corte costituzionale. Insomma 
sulla regolamentazione sono 
tutt i d'Accordo: sopra t tu t to le 
radio, e non sono tutte, che 
sono reale espressione di esi
genze di partecipazione di ba
se. sono fortemente preoccu
pate dell'ingresso in scena dei 
potentati economici ed edi
toriali. • • - - — , - » -

« Per noi la concorrenza ci 
vuole — conclude Lucio Se
neca — ma sui contenuti, e 
non sulla forza economica e 
tecnica; bisogna regolamen
tare, secondo noi. anche la 
distribuzione della pubblicità; 
insomma se c'è un forte ed 
unito schieramento democra
tico (e in occasione valute
remo anche la reale volontà 
delle forze politiche) si può 
sbarrare la s t rada «1 caos ed 
al monopolio dei gruppi pri
vati ». 

Concorrenza sui contenuti; 
ma quali sono i contenuti di 
queste radio private? Radio 

Commissione 
medicina 

iperbarica 
In questo periodo che pre

cede di poco l'intensa atti
vità subacquea estiva, e in 
seguito alle recenti sciagu
re in cui hanno perso la 
vita giovani subacquei napo
letani. si intensifica l'attivi
tà della commissione di stu
dio per i problemi della me
dicina iperbarica costituita 
dal prof. Clemente Romano 
e formata dal prof. Daniele 
Bimonte. dirigente del ser
vizio di medicina iperbarica 
del 1. Policlinico, dal prof. 
Luigi Merola. primario del 
centro di rianimazione e T.I. 
dell'ospedale civile di Caser
ta. dal prof. Raffaele Pai-
lotta. 

! Napoli prima t rasmette mol-
; ta musica, di una certa qua-
i lità. e fa anche informazione, 
' interviste: ha una rubrica, 
| ore 13. sui problemi dell 'area 
j napoletana. Radio Napoli city 
; e Radio Antenna Capri luna 
i vera e propria azienda, que-
i st 'ul t ima. dalle carat terist iche 
j manageriali : «Sono il tecni-
i co; qui ci s iamo solo noi e 
j la segretaria: telefoni intorno 
! alle 21 per trovare un diri-
! gente » ci rispondono. Quan-
! do c'è Feria ino di mezzo non 
j c'è da meravigliarsi) trasmet-
i tono in gran parte musica 
• napoletana. 
' Le tendenze politiche? Sono 
i davvero molto incerte. L'uni

ca radio che sembra avere 
una connotazione a lquanto 

j precisa è Radio Napoli pr ima. 
I vicina alla sinistra, conside-
• ra ta nel suo complesso. Radio 
! Napoli city, che non nascon

de tendenze radicali, ha però 
ospitato in campagna eletto
rale le conferenze di Chiac-
chio e di altri candidati mis
sini (« ma ci siamo fatti pa
gare » si difendono). Radio 
Par tencpe parrebbe legata ad 
una corrente della DC napole
tana. Radio Salerno ha in
vece invitato ai microfoni e-
sponenti di vari part i t i demo
cratici. Ma. evidentemente. 
non si t ra t ta ancora di ten
denze politiche vere e pro
prie: il quadro insomma, non 
è ben definito. E i giochi 
(soprattutto quelli economico-
commerciali) sono ancora a-
perti. 

a. p. 

Chi sono, 
quanto costano, 
come parlano 

Non tutte quelle che trasmettono a Napoli sono uguali . Nof. 
però, decisamente non siamo fortunati e incappiamo (ore 1 7 , 4 5 
di ieri ) in una delle più « aggressive » (e perciò più « p o t e n t i » ) : 
si tratta di Radio Partenope, che trasmette su 1 0 2 , 2 0 0 megahertz. 
L'« alternativa » che ci viene proposta è il ripescaggio — dopo 
dieci anni — del complesso dei « Rokes », assai in voga agli inizi 
degli anni ' 6 0 . Due ì presentatori (ragazzo • ragazza) che scimmiot
tano — in peggio — Renzo Arbore e Gianni Boncompagni. 

« Ada c'è una strana espressione nei tuoi occhi » — ta luì 
rifacendo il verso ad un titolo analogo di una canzonetta della 
colonna sonora. « Sì , di odio » risposde intelligentemente le i . « Do
vresti vedere l'espressione degli occhi di Gabriella » — persevera 
lu i , evocando un fantasma, giacché pare appurato che questa Ga
briella non esiste. C'è invece (purtroppo) un tal Rosario che arriva 
al microlono e si mette a dire « Ciao a tutt i ». giurano che il 
loro è il migliore programma mai andato in onda. Quanto costa 
la . conquista di un simile spazio « alternativo » via radio? Sia che 
lo si « gestisca » bene o che no la spesa d'impianto è assai 
contenuta. 

Basta comprare, infat t i , una normale trasmittente (costo 6 0 0 
mila l i r e ) , un'antenna (costo minimo 1 5 0 . 0 0 0 l ire) e possedere 
degli impianti di riproduzione fonica (mangianastri, giradischi, regi
stratore a bob ina ) . I l tutto per non più di 2 mi l ioni . Naturalmente 
aumentando la « potenza » di emissione, aumentano i costi, con 
6 mil ioni circa, tuttavia, si riescono ad ottenere stazioni trasmit
tenti di considerevole potenza. 

A Napoli le frequenze fondamentali sono state finora occupate 
(ma potrebbero essere « scacciate » da emittenti più « potenti ») 
da Radio Antenna Capri ( 1 0 0 M H Z ) ; da Radio Napoli City ( 1 0 1 
M H Z ) ; da Radio Napoli 1 ( 1 0 1 . 8 0 0 M H Z ) ; da Radio Partenope 
( 1 0 2 . 2 0 0 M H Z ) ; da Radio Nuova Napoli ( 1 0 3 M H Z ) . Radio 
« L' » ha sospeso invece le trasmissioni, mentre una radio ha co
minciato a trasmettere in questi giorni anche a Salerno. Si tratta 
di « Radio Salerno » che si può ascoltare su 1 0 2 M H Z . 

« Piazza Cavour e adiacenze »: un lavoro di ricerca degli alunni della media « Papini » 

Un libro scritto da ragazzi 
Gli aspetti folkloristici e culturali di una delle zone della vecchia Napoli 

Le riparazioni navali • nel 
porto di Napoli permangono 
nelle condizioni di settore 
senza prospettive. Ciò riguar
da non soltanto la SEBN. ma 
anche !e altre aziende metal
meccaniche del porto. Il di
simpegno della Fincantieri . 
la mancata attuazione degli 
investimenti che erano stati 
decisi, a cominciare dalla co 
struzione del superbacino li
no al piazzale per le parti 
prefabbricate di navi, una ge
stione aziendale alla SEBN 
che riconferma la scarsa vo
lontà di dare allo stabilimen
to il ruolo adeguato alle sue 
possibilità, sono causa di se
rie preoccupazioni dei lavo
ratori. 

La situazione esistente ha 
indotto la PLM e, per essa, 
il responsabile del set tore na
valmeccanica, Carmine Lista 
a diffondere una nota in cui 
vengono ripresi i principali 
rilievi del sindacato. 

Nella nota è detto che l'at
tuale situazione nella mag
giore azienda italiana di ri
parazioni navali, intorno al
ia quale ruota una serie di 
piccole aziende, diventa sem
pre più difficile sul piano ge
stionale. 

E' in a t to un tentat ivo di 
scaricare sui lavoratori le 
conseguenze dei limiti e dif
ficoltà esistenti nella SEBN. 
mentre ch iaramente tali li
miti vanno addebitati alla ge
stione aziendale e alla stessa 
Finmeccanica anch'essa re
sponsabile nelle vicende ge
stionali dell 'azienda. In pri
mo luogo, afferma la nota 
sindacale, la direzione della 
SEBN ha operato sistemati
camente contro la utilizzazio-
ne razionale dell'orario e del
la forza lavoro. In secondo 
luogo, sul piano organizza
tivo. sono s ta te operate scel
te che non consentono ai 
tecnici di esprimere il loro 
personale contributo in una 
att ività che richiede delle 
singole capacità di esprimer
si per consentire una moder
na organizzazione del la
voro. 

Infine viene sottolineato 
che non si è investito dove 
era necessario farlo. In pro
posito la nota condanna reci
samente il fatto che non è 
stato realizzato, per esempio. 
il piazzale prefabbricati, co
me previsto dall 'accordo sin
dacale del 1974. 

Da tut to ciò si capisce che 
la scelta della direzione è 
quella di s tare in attesa del
ie na.vi che arrivano, senza 
alcuno sforzo e impegno di 
sviluppo e promozione, ed è 
in funzione di questa scelta 
che l'azienda intende orga
nizzare il lavoro e. soprat
tut to. l'utilizzazione della for
za lavoro. 

La nota rileva anche il fat
to che lo stesso imbarazzo 
che si riscontra nell 'aver 
acquisito una delle navi del
la flotta F inmare da trasfor
mare. è indice di questo tipo 
di gestione chiusa e rinuncia
taria. Peraltro, viene precisa
to. questa importante com
messa non potrà essere ge
sti ta secondo criteri di effi
cientismo aziendale da par
te della SEBN. ma bisogna 
tener conto non solo del
l'aspetto di promozione e 
spinta nei confronti dell'im
prenditoria privata, ma del 
ruolo sociale che è ch iamata 
ad assolvere una azienda a 
partecipazione s ta ta le come è 
la SEBN.- per una effettiva 
politica di rilancio del set
tore 

Di fronte al tentat ivo di 
rilanciare una politica già 
fallita conclude la nota, il 
sindacato, dovrà farsi carico 
di promuovere una conferen
za di produzione per aprire 
un confronto diret to con tut
te le forze interessate anche 
perché la SEBN è una azien
da che opera in una situa
zione complessa di cui oc
corre tener conto. 

Disagio per gli automobilisti 

Bloccata nei festivi 
la Riviera mentre è 

vuota via Caracciolo 
Resta inosservala la disposizione di mantenere an
che nei giorni festivi il doppio senso di circolazione 

Nelle giornate festive via 
Caracciolo sta continuando a 
rimanere, incomprensibilmen
te. a senso unico. Ne con
segue che nell'ora in cui !e 
numerose iamiglie decidono 
di tornare a casa dopo qual
che ora trascorsa con i 
bambini nella villa comunale. 
il traffico sulla Riviera di 
Chiaia diventa qualcosa di 
assurdo ed intollerabile. Si 
cammina a passo d'uomo o 
si resta bloccati anche per 
un'ora, il tu t to sotto il sole 
cocente con un disagio fa
cilmente immaginabile e gra
vi rischi per la salute di 
anziani e bambini. 

Ci corre l'obbligo di ricor
dare che fin dal lontano 72 
esiste una ordi'anza del sin 
duco — mai revocata — che 
fa obbligo ai vigili urbani 
di mantenere anche nei gior
ni festivi il doppio senso in 
via Caracciolo dalle ore 10 
del mat t ino fino alle 22. 
Cinque mesi orsono l'esisten
za di questa ordinanza e la 
sua validità è s ta ta ricor
data sia al Comando dei Vi
gili Urbani che alla sezione 
territoriale competente (Chia
ia). ed infatti per un paio 
di domeniche il doppio sen
so fu r iprist inato in via 
Coracciolo. 

Dopo si è tornati alla si
tuazione precedente, cioè al
l'inosservanza di una dispo
sizione tassativa, nonostante 
non siano mancat i almeno 
altr i due richiami da parte 
dell'assessore alla P. U. e del
lo stesso direttore nei con
fronti dei dipendenti. 

Ma da chi deve provve
dere per il doppio senso gior

naliero in via Caracciolo non 
e venuta finora alcuna ri 
spoeta o alcuna giusti! uma
zione valida Uranne il fatto 
che manca il personale ni* 
questa è cosa di ogni giorno. 
e nei caso specifico non 
può giustificare l 'inattività d: 
fronte al disagio di migliaia 
di' persone». 

Simili casi di mancata col
laborazione con amministra 
tori che pure possono van 
tare un vasto consenso fra 
la cittadinanza non sono pur
troppo isolati. Anche la piaz
zetta Aimusteo. infatti sgom
berata lilialmente per moti
vi igienici e di sicure/za dal
le auto e dai taxi, dnesa con 
una barriera di grosse piante 
in vasi di cemento, è dive 
nula chissà perche un depo 
sito di immondizie. Nel pio 
getto di sistemazione della 
piazza era prevista una amo 
la. il cui disegno è stato 
trasmesso ormai da oltre un 
mese ai competenti uffici dei 
Lavori Pubblici perchè prov
vedessero sia alla -< cordona 
tura » da riempire di t en i 
e di piante, sia aila ripa 
vimentazione completa. Si 
t ra t ta di lavori di poco ini 
pegno, da eseguirsi mediante 
la dit ta che ha l'appalto dei 
lavori stradali comunali. Ma 
anche in questo caso ci sono 
intoppi e ritardi che appu 
ìono ili ci t tadino assoluta 
mente ingiustificati di fron
te alla poca enti tà di c u 
che si deve lare e che r 
tanto urgente per non rt-
durre ad immondezzaio 1« 
spazio che viene percorso 
giornalmente da decine di 
migliaia di utenti della funi 
colare centrale. 

Aveva rubato il portafogli ad un sacerdote 

Ladro arrestato 
alla Centrale 

Cerano 700 mila lire parte in banconote italiane par
te in dollari - Era stato notato da agenti della Polfer 

PIA/ZA CAVOUR 
H A D I A C I N Z F . 

(!.n.<ri> ir.icr>iiM.ip!injrc) 

La copertina d*l libro scritto dai ragazzi dalla media e Papini • 

« La nostra scuola " Giovan
ni Papini " è situata in piaz
za Cavour, una delle più im
portanti piazze di Napoli. Que
sta piazza, infatti, si trova 
nel cuore della vecchia Na
poli. cioè di quella parte del
la città che non ha quasi mu
tato il suo volto, quella che è 
rimasta semplice e genuina. 
incurante dello scorrere del 
tempo... ». 

Sono i primi periodi di un 
lavoro di ricerca sugli aspet
ti folkloristici e culturali di 
una zona della nostra città. 
realizzato dagli alunni della 
« Papini ». una scuola me
dia. 

€ IJC varie classi — spiega il 
preside Pietro De Pasquale 
nella prefazione — sono sta
te divise in gruppi che secon
do la propria specifica com
petenza hanno affrontato. 
analizzato un problema di
verso ». In questo modo i ra
gazzi. opportunamente assi
stiti dai docenti, hanno par
lalo del folklore di piazza 
Cavour (* nei giardinetti un 
tempo i vecchi si riunivano 
per fumare la pipa e ricorda
vano i tempi passati » ; della 
flora f« venendo dal museo 
abbiamo notato le meraviglio
se palme eaizie che danno al 
museo Nazionale un tono ele
gante»); del museo (« la sua 
storia è incominciata con una 
sbagliata caserma di cavalle
ria. La costruzione fu inizia

ta tra il 1585 e il 1587... >). 
Si parla poi dell'ospedale In
curabili. della sua fondatri
ce, dei « tipi caratteristici » 
del quartiere, delle < voci di 
Napoli ». delle canzoni, e co
si via. 

Già da una prima, somma
ria. lettura del lavoro, scritto 
con la vivacità tipica dei ra
gazzi (elegantemente ' stam
pato e corredato di foto), sì 
nota che è il frutto di una 
attenta consultazione di te
sti e di una assidua ricerca 
di notizie utili. La pubblica
zione contiene anche tutta una 
serie di dati (abitanti, abi
tazioni. e via dicendo) della 
zona. 

* Questo libro — è scritto 
nella prefazione — anche con 
le sue manchevolezze, servirà 
a dimostrare che quando la 
scuola si impegna, essa rie
sce ad attuare il metodo del
la ricerca, a stimolare la crea
tività dei ragazzi, a slimolare 
lo spirito di iniziativa, a indi
car loro il buon uso del tem
po libero ». 

• T R I B U T I C O M U N A L I 
Da oggi fino al 19 lu-

luglio, in tut t i i giorni, coni 
presi i festivi, dalle ore 3 
alle ore 12. presso la Dire
zione tributi in via Genova 
76. sa ranno depositati , per
ché chiunque abbia interes
se possa prenderne visione. 
— insieme con la deliberazio
ne di iVJprovazione e i ruoli 
principali 1976 — gii elenchi 
delle variazioni ai ruoli prin
cipali dell 'anno 1976 per la 
formazione dei ruoli supple
tivi dell 'anno 1976 

Un borseggiatore che ave 
va rubato alla Stazione Cen
trale il portafogli di un sa 
cerdote. che conteneva 700.000 
lire, è s ta to arrestato ieri 
matt ina. 

La Stazione Centrale, so 
prat tut to nel periodo est.vo. 
pullula di individui che. ap
profittando della calca dei 
viaggiatori, si impo.-ses.-ano 
di portafogli e orse t t i di va
lore. La polizia, e l'ufficio 
competente della Polizia fer
rov ia r i a . hanno approntato 
perciò un accurato ed esteso 
servizio antiborsegaio. 

Ieri matt ina, verso le 10. 
si sono avuti ì primi risul 
tati di questa sorveglianza. li 
brigadiere Arnaldo De Luca 
e l 'appuntato Michele Pizza-
relli notavano sui b inano 2. 
dove era in partenza il ra
pido per Bari, un individuo 
che si aggirava t ra ì viaggia 
tori, nascondendosi di t an to 
in tanto. Al momento di sa
lire sul treno, è s ta to visto 
sfilare qualcosa dalla tasca 
di un sacerdote, e poi na 
sconderla t ra ie pagine di 
un giornale che aveva con sé. 

Il De Luca e il Pizzarell: 
hanno immediata mente fer
mato l'individuo e l 'hanno 
portato m questura, dove è 
s ta to identificato per Vincen
zo Guida. 30 anni , abi tante 
a Castellammare in via "Mi
cheli 54. Con sé aveva il por 
tafogli r jba to a! sacerdote -
c 'erano 700 000 lire parte in 

banconote italiane p.ufte in 
dollari. 

S! è poi provveduto a re
sti tuire al sacerdote quanto 
«li era s ta to sot t ra t to ; quan 
do gli è stato comunicato che 
era s ta to ritrovato il suo por
tafogli. il sacerdote. Antonio 
Prencipe. 49 anni, di Monte 
Sant'Angelo in provincia di 
Foggia, è caduto dalle nuvo 
le affermando che non si era 
assolutamente accorto del bor-
seseio di cui era rimasto vit
tima. 

• ARRESTATO 
LO SCIPPATORE 
CHE F E R I ' 
UN AGENTE 

E' s ta to a r res ta to lo scip 
patore che domenica, dopo 
un inseguimento, aveva fer. 
to con un coltello a serrama
nico l 'agente che tentava di 
immobihzzarlo. Si t r a t t a di 
Vincenzo Albano 18 anni , ab.-
tan te alla piazzetta Pontecor 
vo 5. a r res ta to ieri nella sua 
casa. Domenica, dopo aver 
scippato una donna a piazza 
Dante era fuggito con un com 
p!:ce su una moto che era 
stata avvistata poi a via Ro 
ma: dopo un inseguimento 
conclusosi sui «quartieri ». 
l'Albano riuscì a fugr.re dopo 
una colluttazione con un 
a sente, che rimase ferito dai 
coltello dell'Albano. 

PICCOLA CRONACA I ̂  PARTITO 

» O G G E T T I S M A R R I T I 
Presso la Divisione Econo 

mato del Provveditorato ge
nerale, in via Jacopo De Gen
naro 9 — Fuorigrotta — sono 
depositati oggetti di valore e 
vari, nonché documenti , rin
venuti durante il mese di 
maggio, come da elenco af
fisso all 'albo pretorio di Pa
lazzo San Giacomo. 

I L G I O R N O " -
Oggi mercoledì 30 g.ugno 

1976. Onomast ico: Lucina 
(domani: Aronne». 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O ' 
" Nati vivi 30; nat i morti 1. 
richieste di pubb.icazioni 45. 
matrimoni civili 8: matrimo
ni religiosi 20: decedui: 3. 
NOZZE 

Oggi si uniscono in matri
monio i compagni Francesco 
Ferrante e Ilda Incoronato. 
Agii sposi giungano gii augu 
n della cellula PCI dell 'Alan. 
deposito Cava'.leggeri Aosta. 

* • • 
Si sposano oggi a Marano i 

compagni Anna Paraghola e 
Giovanni Rusciano. Agii spo 
si giungano gli auguri dai 
compagni della sezione Atan. 
dalia Federazione e dal
l 'Unità. 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

S. Ferdinando: via Roma 
348; Montocalvarlo: piazza 
Dante 71: Chiaia: via Car 
ducei 21. Riviera di Chiaia 
77, via Mergellina 148. via 
Tasso 109; Avvocata: via 
Museo 43: Morcato-Pandino: 
via Duomo 357. piazza Gari
baldi 11; S. Loronzo-Vicaria: 
v i * S. Giovanni- a Carbo

nara 83. corso Lucci 5, via 
S. Paolo 20. Stella-S. Carlo 
Arena: via Porta 201. via 
Materdei 72. corso Ganbal 
di 218; Colli Aminei: colli 
Amine: 249. Vomero-Arenel-
la: via M Pisciceli! 138. 
piazza Leonardo 28. via L 
Giordano 144, via Merlin 
n: 33. via S:mone Mar; .n: SO. 
v;a D. Fontana 37; Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31. via Campeena 
125; Soccavo: via Eporheo 
154; Secondigliano-Miano: 
corso Secondig'.;ano 174: 
Bagnoli: via L- Siila 65; 
Ponticelli: via B Longo 52; 
Poggioreale: via Nuova Po? 
gioreale 45'3. S Giovanni a 
Teduccio-. Corso 43, bis; Po-
•il l ipo: via Posillipo 239. 
Barra: corso Bruno Buozz; 
302: Ptacinola-Chiaiano Ma 

I rtanella: via Napoli 25: Pia 
j nura: vìa Provinciale 18 

! AMBULANZA G R A T I S 
Telefonando al numero 

44.13.44 si ott iene gratuita
mente il servizio istituito dal 
l 'assessorato alla sanità per 
il t rasporto in ambulanza di 
ammala t i esclusivamente in-

i tettivi dal domicilio al a Co-
: tugno» o alle cliniche uni-
J versi tene. 

C O M I T A T O D I R E T T I V O 
In federazione, a'.ie 9,30 co

mita to direttivo. 

R I U N I O N E 
DEI SEGRETARI 
D I SEZ IONE 

In federazione, a..e 18.30, 
i nun iene de: secretar, d: se-
j z:one de: comuni d: Casava-
| tore, Poggiomarmo. Baco-.i. 
j Caivano. C a r d i t e Fono 

d'Ischia. Marig'.iano. San 
Giorgio a Cremano. Somma 

| Vesuviana. Torre Annunzia
la. Parteciperà D'Alò. 

i R I N V I A T O L 'ATTIVO . 
G I O V A N I 

L'attivo provinciale dei jio-
\ an i comunisti , prevista per 
oggi, è rinvialo a data da 

i stabilirsi. 

ASSEMBLEE 
Alla sezione Bertoii (Case 

Puntel late) alle 18.30 assem
blea sezionale con Tubelli. A 
Baco'.;, alle 17.30 assemb.ea 
cellula Se.enia con D'Angeio. 

A T T I V O ELEZ IONI 
A Cavalleggeri. ore 19. con 

Marzano; Luzzatti, ora U*90. 
con Visca. 

http://impo.-ses.-ano

